PORGI UNA MANO QUALCUNO HA BISOGNO DI TE

AUTORI DEL PROGETTO

Assessorato Sanità – Direzione Controllo delle Attività Sanitarie – Settore Organizzazione, Personale e Formazione delle Risorse Umane – Ufficio Educazione Sanitaria

COSTITUZIONE DEL GRUPPO DI PROGETTO

Assessorato Sanità Regione Piemonte, ASL 18 Alba-Bra, Scuole Medie Superiori ASL 18, Associazioni ADMO, AVIS e FIDAS

DEFINIZIONE DI PROBLEMA DI SALUTE (Diagnosi di Comunità) 

Nella Regione Piemonte  si registra rispetto al fabbisogno una carenza di sangue e di midollo osseo.

La carenza di sangue è imputabile da un lato alla progressiva diminuzione nella Regione Piemonte del numero di donatori volontari periodici a causa dell’invecchiamento della popolazione e delle attuali abitudini di vita dei giovani (tatuaggi, foratura dei lobi delle orecchie, piercing, uso di sostanze stupefacenti ed anabolizzanti…) e dall’altra alle necessità sempre crescente di sangue (interventi chirurgici, trapianti di organi, emopatie, emorragie massive da incidenti stradali ed infortuni sul lavoro, malattie oncologiche…). L’aumento del numero di potenziali donatori giovani di midollo osseo, è necessario per avere maggiori probabilità, da parte dei pazienti affetti da malattie curabili con trapianto di midollo osseo, di trovare il donatore compatibile. 

IL PROBLEMA DI SALUTE SULLA STORIA NATURALE (Diagnosi Educativa)
Prendersi cura degli altri e dei loro bisogni costituisce uno degli aspetti di base della socialità umana.

Contrariamente a quanto spesso si ritiene, la specie umana ha sviluppato nel corso dell’evoluzione biologica non solo potenzialità di competizione e di comportamento aggressivo, ma anche notevole capacità di prestare attenzione alla sofferenza degli altri e di porgere loro aiuto. In un “animale” eminentemente sociale come l’uomo, saper cogliere i segnali di disagio degli altri ed attivarsi per alleviarli è sempre stato indispensabile per la sopravvivenza ed il buon funzionamento del gruppo.

Per potersi realizzare , queste potenzialità vanno però educate; è questo il ruolo della cultura e, nella nostra società, principalmente della scuola. Un evento evolutivo cruciale in questo processo di educazione è l’adolescenza. Si tratta infatti del periodo in cui il ragazzo e la ragazza si interrogano su di sé ed orientano la propria realizzazione personale secondo valori che possono mettere al centro oppure al margine, oppure addirittura escludere, l’attenzione ai bisogni degli altri.

Per queste ragioni, tale iniziativa da un lato va sicuramente a vantaggio della società ed in particolare dei servizi sanitari, che spesso non dispongono di donazioni sufficienti per far fronte alle richieste e dall’alto lato si pone come un momento, di grande valore educativo, offerto agli studenti, a cui essi possono attingere nel progetto di elaborazione di valori personali. Infatti tale progetto vuole aiutare gli adolescente a crescere come cittadini partecipi ed attenti agli altri ed ai loro bisogni.

In una società che spesso vede gli adolescenti soltanto i n modo negativo, come attori di raccapriccianti fatti di cronaca, attraverso questo progetto ci si rivolge agli studenti come responsabili e sensibili che possono dare un fattivo contributo al benessere di altre persone. Gli adolescenti, insomma sono stati considerati come una concreta risorsa a cui fare appello, nella convinzione che essi siano dei soggetti attivi che possono dare un contributo fattivo sia al  proprio sviluppo che a quello della società in cui vivono.

.

DESTINATARI 

Studenti dell’ultimo anno delle Scuole Superiori ASL 18

SETTING

Scuole Superiori ASL 18

I FATTORI CONDIZIONANTI I COMPORTAMENTI INDIVIDUALI ED ORGANIZZATIVI

· Determinanti predisponesti: conoscenze, valori, atteggiamenti, credenze
· Determinanti abilitanti: accessibilità risorse
· Determinanti rinforzanti: operatori sanitari
DISCUSSIONE ED APPLICAZIONE DI BUONA PRATICA E PROVE DI EFFICACIA

Tatiana Bigotti e Silvia Bonino – Dipartimento di Psicologia Università di Torino

Circolare Ministeriale 240/91 e 47/92 del Ministero della Pubblica Istruzione sulla prevenzione e promozione della salute

I MODELLI TEORICI DI CAMBIAMENTO DEI COMPORTAMENTI
Stile euristico (attraverso una corretta informazione si sensibilizzano gli adolescenti affinché attualizzino e concentrino l’attenzione su di un problema presente ogni giorno, che spesso si tende ad allontanare dalla vita quotidiana, ma che può diventare per chiunque di drammatica necessità. La corretta presa di coscienza dell’entità del problema consentirà di arruolare nuovi donatori di sangue e di midollo osseo)
GLI OBIETTIVI EDUCATIVI 

· Almeno il 30% degli studenti sensibilizzati migliorerà le sue conoscenze scientifiche sul tema della donazione.

· Almeno il 30% degli studenti sensibilizzati comprenderà l’importanza della donazione

· Almeno il 20% degli studenti sensibilizzati  penserà di diventare donatore di sangue

· Almeno il 5% degli studenti sensibilizzati penserà di diventare potenziale donatore di midollo osseo

GLI OBIETTIVI ORGANIZZATIVI

Gli operatori sanitari ed i volontari ADMO, AVIS e FIDAS propongono agli studenti dell’ultimo anno delle Scuole Superiori un incontro di sensibilizzazione della durata di due ore.

PROGRAMMA DELLE ATTIVITÀ (PROCESSO)

Gli interventi effettuati nelle scuole consistono nella somministrazione individuale di un questionario per rilevare le conoscenze di base degli studenti sulle donazioni di sangue e di midollo osseo, nell’approfondimento scientifico su queste tematiche da parte dell’operatore medico, nell’illustrazione delle modalità di arruolamento da parte dei volontari Admo, Avis, Fidas e nella somministrazione individuale di un secondo questionario per valutare la ricaduta dell’intervento sul singolo studente.

LE ALLEANZE PER LA SALUTE TRA GLI ATTORI INTERESSATI AL PROGETTO 
Integrazione fra operatori sanitari ASL 18 (due dirigenti medici dell’U.O.A. Assistenza Sanitaria Territoriale) ed i volontari locali delle Associazioni ADMO, AVIS e FIDAS.

PIANO PER LA VALUTAZIONE DI PROCESSO

· Numero degli studenti coinvolti nell’intervento

· Numero dei questionari compilati

· Numero incontri di sensibilizzazione effettuati

PIANO PER LA VALUTAZIONE DI IMPATTO
Verifica dall’elaborazione dei questionari che: 

· Almeno il 30% degli studenti sensibilizzati ha migliorato le sue conoscenze scientifiche sul tema della donazione.

· Almeno il 30% degli studenti sensibilizzati ha compreso l’importanza della donazione

· Almeno il 20% degli studenti sensibilizzati  ha pensato di diventare donatore di sangue

· Almeno il 5% degli studenti sensibilizzati ha pensato di diventare potenziale donatore di midollo osseo

Analisi quali-quantitativa delle prestazioni offerte

· Numero incontri di sensibilizzazione effettuati

· Livello di gradimento degli studenti sull’efficacia della sensibilizzazione (desumibile dall’elaborazione dei questionari)

